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I. Dati anagrafici 

Dominic Stewart 

Facoltà di Lettere e Filosofia 
Università di Macerata 
Palazzo Ugolini 
Via Morbiducci 40 - 62100 Macerata 
Tel. +39 0733 2584037 

dominic.stewart@unimc.it 



II. Curriculum degli studi 

1984: Laurea in Lingue e Letterature Moderne (Università di Lancaster, Inghilterra) 

1987: Masters di perfezionamento (M.A.) in linguistica italiana (Dipartimento di Studi Italiani dell’Università di Reading, Inghilterra. Professore e direttore di ricerca: Professor G. C. Lepschy) 

1995: Dottorato di ricerca (Ph.D) in linguistica italiana (Dipartimento di Studi Italiani dell’Università di Reading, Inghilterra, col titolo Aspetti del congiuntivo italiano. Direttore di ricerca: Professor G. C. Lepschy) 

Altri titoli di studio: 

- agosto 1984: Diploma T.E.F.L. presso la scuola di lingue ‘Inlingua’, Inghilterra. 



III. Pubblicazioni 


- ‘Forms for Women in Italian’ 1987, in The Italianist n. 7, Università di Reading, Inghilterra (pagg. 170-192). 
Discussione di questioni di genere grammaticale nella lingua italiana: le forme per le donne nel lessico italiano. 

- ‘On the Translation of the Italian Subjunctive into English’ 1995, in Rivista internazionale sulla tecnica della traduzione n. 1, Trieste, Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori (pagg. 45-56). 
Discussione delle problematiche, sia sintattiche che stilistiche, attinenti alla traduzione del congiuntivo italiano in inglese. 

- ‘The Italian Subjunctive: Tradition and Innovation’ 1996, in The Italianist n. 16, Università di Reading, Inghilterra (pagg. 234-304). 
Contiene molti argomenti trattati nel dottorato di ricerca, con particolare attenzione alla mini-grammatica del congiuntivo, la quale offre una nuova trattazione del congiuntivo che mira a rimediare alle carenze delle grammatiche correnti. 

- ‘Translators into the Foreign Language: Charlatans or Professionals?’ 1999, in Rivista internazionale sulla tecnica della traduzione n. 4, Trieste, Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori (pagg. 41-67). 
Rassegna delle opinioni di molti studiosi del mondo della traduzione sulla legittimità o meno della traduzione verso la lingua straniera, con successiva discussione delle implicazioni per la didattica della traduzione dei diversi punti di vista presi in considerazione. 

- ‘Poor Relations and Black Sheep in Translation Studies’ 2000, in Target: International Journal of Translation Studies, Amsterdam: John Benjamins. n. 12:2 (pagg.205-228). 
Approfondisce l'opposizione di traduzione verso la propria lingua v. traduzione verso la lingua straniera, analizzandola nell’ottica di altre opposizioni citate frequentemente nel TS, in particolare quelle di (i) lingua di partenza v. lingua di arrivo e (ii) testi originali v. testi tradotti, con particolare attenzione sia al concetto di ‘accettabilità’ sia al ruolo dei corpora negli studi sulla traduzione. 

-  ‘Conventionality, Creativity and Translated Text: the Implications of Electronic Corpora in Translation’ 2000, in Olohan, M. (a cura di) Intercultural Faultlines. Research Models in Translation Studies 1: Textual and Cognitive Aspects. Manchester: St Jerome Publishing (Cap.6 pagg.73-91). 
Analisi di questioni inerenti alla convenzionalità e alla creatività nell’ambito dell’utilizzo dei corpora elettronici per le attività traduttive. Ci si chiede in particolare se l’utilizzo del British National Corpus come risorsa per il traduttore verso l’inglese, soprattutto verso l’inglese come lingua straniera, tenderebbe alla lunga a favorire delle traduzioni più ‘piatte’ e convenzionali rispetto alla norma, ossia una riproduzione degli eventi linguistici ripetuti che il corpus tende per definizione a privilegiare. 

- ‘Il congiuntivo italiano: modo della realtà? Uno sguardo al congiuntivo nelle grammatiche italiane moderne’ 2002, in Schena, L., M. Prandi, M. Mazzoleni (a cura di) Attorno al congiuntivo: storia, tipologia, traduzione. Bologna: Clueb. (pagg.105-122). (Atti del Convegno di Studi Attorno al congiuntivo: storia, tipologia, traduzione, Forlì, 2-3 marzo 2000.) 
Rassegna critica dei capitoli sul congiuntivo nelle grammatiche italiane moderne, con successiva discussione sulle implicazioni per la didattica della lingua italiana, sia per italiani che per stranieri, e sulle caratteristiche normative della tradizione grammaticale italiana. 

- Stewart, D., S. Bernardini, F. Zanettin. ‘Introduction to Corpora in Translator Education 2003, in Stewart, D., S. Bernardini, F. Zanettin 2003 (pagg. 1-13). 

- Stewart, D., S. Bernardini, F. Zanettin. (a cura di) Corpora in Translator Education 2003. Manchester: St Jerome. (Atti del convegno ‘Corpus Linguistics and Learning to Translate (CULT) 2000: An International Workshop’. Bertinoro, Forlì, 3-4 novembre 2000.) 
La cura del volume comprende un’introduzione di ampio respiro agli atti del convegno Corpus Linguistics and Learning to Translate che si prefigge di proporre una panoramica degli studi e degli sviluppi più recenti nel settore della Corpus Translation Studies, focalizzando soprattutto su tematiche inerenti alla didattica della traduzione. 

- ‘The corpus of revelation? The BNC, semantic prosodies and syntactic shells’ 2003, in Lewandowska-Tomaszczyk, B. (a cura di) PALC 2001: Practical Applications in Language Corpora. Frankfurt/M.: Peter Lang (pagg.329-341). (Atti del Convegno di Studi Practical Applications in Language Corpora (PALC), Lodz, 7-9 settembre 2001.) 
Prende spunto dall’ipotesi che il fenomeno di prosodia semantica possa incidere non soltanto sul significato delle voci lessicali ma anche su quello delle strutture sintattiche. Propone anche una breve analisi di possibili problematiche inerenti al concetto di prosodia semantica 

- Stewart, D., S. Bernardini, G. Aston. ‘Introduction to Corpora and Language Learners: Ten years of TaLC’ 2004, in Stewart, D., S. Bernardini, G. Aston 2004 (pagg.1-18). 

- Stewart, D., S. Bernardini, G. Aston (a cura di). Corpora and Language Learners 2004. Amsterdam: John Benjamins. (Atti del convegno Teaching and Language Corpora (TaLC) n. 5, Bertinoro, Forlì, 27-31 luglio 2002.) 
La cura del volume comprende un’introduzione agli atti del convegno Teaching and Language Corpora che si occupa dell’utilizzo dei corpora elettronici nella didattica della lingua e della traduzione. Analizza in particolare il fenomeno di corpora costruiti (i) da studenti, (ii) per studenti, e (iii) con studenti 

- ‘Hidden culture: Using the British National Corpus with language learners to investigate collocational behaviour, wordplay and culture-specific references’ 2005, in Barnbrook, G., P. Danielsson e M. Mahlberg (a cura di). Meaningful Texts: The Extraction of Semantic Information from Monolingual and Multilingual Corpora (pagg.83-95). Londra: Continuum. Riporta i risultati di ricerche effettuate con diversi strumenti linguistici, in particolare il British National Corpus, nell’ambito di un programma di Linguistica Inglese che riguardava il linguaggio dei titoli di giornali, fonte ricchissima di giochi di parole e di frasi fatte trasformate con lo scopo di attirare l’attenzione del lettore. Obiettivo principale della ricerca è di verificare l’efficacia del BNC, in confronto ad altre risorse maggiormente sfruttate come l’Internet o il dizionario monolingue, come strumento per spiegare ‘svelare’ i giochi linguistici dei titoli presi in considerazione. 

- ‘A Corpus Comedy in One Act: Corpus Capers! Possible pitfalls of large monolingual corpora as a resource for translators into the foreign language’. 2006. Pubblicato online alla seguente pagina: 
http://wacky.sslmit.unibo.it/media/wiki/stewart_corpus_capers.pdf 
Scopo di questa ‘commedia’ è di sollevare in forma dialogica diverse tematiche riguardanti l’utilizzo di corpora elettronici, ad esempio: 
 la validità di( occorrenze testuali al di fuori del loro naturale contesto d’uso 
( l’affidabilità e la rappresentatività delle occorrenze raccolte in un corpus 
 il modo in cui i traduttori utilizzano un corpus: soltanto in modo( superficiale attraverso la pagina di concordanze iniziale oppure prendendo in considerazione fattori come contestualizzazione, fonte, data ecc. 
 il modo( in cui i traduttori reagiscono se i dati forniti dal corpus non corrispondono alle proprie intuizioni personali 
 la difficoltà che gli utenti possono( avere di fronte ad una pagina di concordanze, la cui forma è molto diversa rispetto alla tradizionale pagina stampata.

- ‘Review of Sara Laviosa, Linking Wor(l)ds: Lexis and Grammar for Translation’ 2007. In The Interpreter and Translator Trainer, 1:2 (pagg.305-312). 

- ‘Safeguarding the lexicogrammatical environment: translating semantic prosody’ 2009. In A. Beeby, P. Rodriguez-Inés AND P. Sanchez-Gijòn Corpus Use and Translating: Corpus Use for Learning to Translate and Learning Corpus Use to Translate. Amsterdam: John Benjamins. 

- Crossing the Cultural Divide: An Englishman in Italy. 2009. Macerata: Edizioni Università Macerata.
A humorous account of an Englishman's cross-cultural experiences in Italy. For more details go to http://sites.google.com/site/stewartdominic/

- ‘Scalding armour: tendentious terminology to denote translation into a foreign language’, 2009. In La ricerca nella comunicazione interlinguistica. Modelli teorici e metodologici. p. 251-268, Milano: Franco Angeli.

- Semantic Prosody: A Critical Evaluation. 2010. Routledge: London and New York. 
Questo volume si prefigge lo scopo innanzitutto di proporre un’analisi critica dei vari studi sulla prosodia semantica, nozione che negli ultimi vent’anni ha attirato molta attenzione nel settore della linguistica dei corpora. 



TRADUZIONI 

- Franchini, A. e Neri, M. 1996, Storie di pietra / Tales in Stone: Epitaphs of Trentino emigrants. Tipografia Temi: Trento. 

- Vivenza, G. 1998. ‘Roman Thought on Economics and Justice’. In Todd-Lowry, S. e Gordon, B. Ancient and Medieval Economic Ideas and Concepts of Social Justice, Leiden / New York: Brill. 

- Marocco, E. 2000. Aquileia in Roman and Christian Times. Trieste: Bruno Fachin Editore. 



IV. Attività didattiche 

Le attività didattiche coprono settori diversi: 
- traduzione verso inglese come lingua straniera, soprattutto attraverso l’utilizzo di strumenti come dizionari, corpora elettronici, Internet, glossari online ecc.; 
- traduzione del linguaggio cinematografico nell’ambito della mediazione linguistica e culturale; 
- mediazione linguistica e culturale, la quale comprende un approfondimento di aspetti della cultura italiana e britannica; 
- la pronuncia sia dell’inglese standard che delle varietà regionali attraverso la trascrizione fonetica, con l’utilizzo di dialoghi televisi, filmici e dialoghi online; in particolare il ruolo sociolinguistico delle pronunce standard e regionali nei cartoni animati americani 
- linguistica inglese con particolare attenzione alla semantic prosody in testi letterari. 


Università degli Studi di Macerata, Facoltà di Lettere e Filosofia 

novembre 2006- 

- Professore associato di Lingua e Traduzione Inglese. 

Titolare dei corsi: 
- Lingua e Traduzione Inglese II (laurea triennale) 
- Lingua e Traduzione Inglese I (laurea specialistica) 
- Lingua e Traduzione Inglese II (laurea specialistica) 


Università degli Studi di Bologna, presso la sede forlivese della Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori. 

gennaio 2004-ottobre 2006 

Ricercatore non-confermato di Lingua e Traduzione Inglese, Linguistica Inglese 

1997-2003 

- Professore a contratto ex art. 100 DPR 382/80 di Lingua e Traduzione Inglese, Linguistica Inglese 


Università degli Studi di Trento, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia. Corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere, e presso la Scuola di Studi Internazionali. 

2001-2005 

- Professore a contratto ex art. 100 DPR 382/80 di Lingua e Traduzione presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 


Università degli Studi di Verona, presso la Facoltà di Lingue 

1988-1997: Lettore di lingua inglese.
